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SOFTWARE GESTIONALE: CHIARIMENTI SUL REVERSE CHARGE  
 

L’articolo 35, comma 5, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, ha previsto il meccanismo del 
cosiddetto “reverse charge” per le prestazioni di servizi rese nel settore edile dai subappaltatori nei 
confronti di imprese che svolgono attività di costruzione o ristrutturazione di immobili, rendendo 
l’appaltatore debitore IVA. In particolare, l`art. 1, comma 44, della Legge Finanziaria 2007 prevede 
che il meccanismo dell`inversione contabile, cosiddetto reverse-charge, si applichi, dal 1° gennaio 
2007, anche "alle prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile 
da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l`attività di costruzione o 
ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell`appaltatore principale o di un altro 
subappaltatore".  

Quindi il subappaltatore dovrà emettere fattura nei confronti dell`impresa costruttrice o esecutrice 
della ristrutturazione, senza l`applicazione dell`IVA, utilizzando un codice Iva che contenga la 
motivazione: "esente da IVA - art. 17, D.P.R.633/72".  

L'appaltatore, invece, dovrà registrare la fattura integrata con l'IVA dovuta sia nel registro degli 
acquisti che in quello delle vendite (Vedi Registrazioni Intra-Comunitarie). 

Esempio di Ricevimento Fattura per operazioni svolte in Italia. 

L’acquisto deve essere effettuato con la doppia registrazione (meccanismo del “reverse charge”) di 
modo che l’iva movimentata finisca sia sul registri iva acquisti (1° registrazione) che sul registro iva 
vendite (2° registrazione). Le registrazioni presentano una differenza iva, ma sono comunque da 
ritenersi esatte.  La prima registrazione va effettuata utilizzando una normale causale di ricevimento 
fattura in modo che il movimento finisca sul registro iva acquisti. Notare nell’esempio in figura che al 
fornitore è stato accreditato solo l’importo dell’imponibile. L’importo dell’iva viene girato ad un cliente 
di comodo (che occorre creare con gli stessi dati del fornitore) che verrà chiuso nella registrazione della 
fattura d’acquisto sul registro iva vendite. 

Ricevimento Fattura  in AD HOC                  
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Fattura Passiva su Reg. Iva Vendite  

La seconda registrazione va effettuata con una causale di vendita di modo che il movimento finisca sul 
registro iva vendite. La fattura ricevuta va registrata come se fosse una fattura di sola iva. Particolare 
attenzione va fatta al numero documento. Infatti onde evitare di alterare la numerazione progressiva 
dei documenti di vendita, è necessario inserire una parte alfanumerica. 
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“ Il regime dell'inversione contabile non si applica alle prestazioni rese direttamente, in forza di 
contratti d'appalto, nei confronti di imprese di costruzione o di ristrutturazione." 

In pratica, il soggetto subappaltatore emette una fattura esente IVA (art. 17 comma 6) ed il soggetto 
appaltatore, ottenuta la fattura, la integra con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta e la 
annota sia nel registro delle fatture emesse che nel registro delle fatture d’acquisto. 

In caso di erronea applicazione dell’Iva da parte del subappaltatore, la detrazione per il committente 
potrebbe essere preclusa. 

Il prestatore, però, avrebbe diritto a chiedere il rimborso dell’imposta addebitata per errore attraverso 
la procedura del rimborso “anomalo”. 

Tuttavia, entro il limite di 1 anno dall’emissione della fattura dovrebbe essere possibile correggere 
l’errore emettendo una nota di variazione. 

>Chiudi<    


